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Ai Docenti  

Ai genitori/Agli alunni  

Al sito web dell’Istituto  

 

Oggetto: FAQ sulla Didattica a Distanza 

Si invitano i Sig.ri in oggetto a prendere visione delle seguenti FAQ di chiarimento che sono pubblicate sul 

sito e che saranno aggiornate sulla base di ulteriori richieste di chiarimento.  

1. Cosa è la didattica a distanza?  

La Didattica a Distanza è un’interazione, sincrona oppure asincrona, tra il docente ed i suoi alunni attraverso 

sistemi educativi digitali per mezzo dei quali vengono svolte lezioni, si inviano e condividono materiali, si 

assegnano e correggono compiti. La Didattica a Distanza perciò non è solo invio di materiali ed 

assegnazione di compiti da remoto all’alunno da parte del docente, perché la Didattica a Distanza presume 

che ci sia anche un’interazione tra il docente e l’allievo attraverso l’uso di sistemi educatici digitali.  

2. Cosa prevede la didattica digitale?  

La didattica digitale prevede l’uso dei seguenti strumenti: • video lezioni ed App educative della piattaforma 

Google suite for education d’istituto, privilegiando la modalità “classe virtuale”, la più efficace; • registro 

elettronico impiegato, eventualmente, come strumento di comunicazione, condivisione di materiali didattici  

e di supporto alla didattica; • altri sistemi comunicativi non specifici come le chat di gruppo. La didattica 

digitale presuppone comunque, al di là degli strumenti utilizzati, i seguenti passi: - programmazione: 

programmare con un piano di lavoro quindicinale le attività adattando la propria programmazione di inizio 

anno al nuovo contesto a distanza specificando obiettivi formativi, materiali di studio, tipologia di 

interazione; - lezione: trasmissione ragionata di materiali didattici accompagnata da una spiegazione dei 

contenuti; - feedback: rielaborazione degli alunni con intervento successivo di chiarimento del docente ed 

assegnazione di compiti da eseguire in modo autonomo; - valutazione: valutazione dei compiti e 

monitoraggio delle prestazioni degli alunni con indicazione dei punti di forza e di debolezza (valutazione 

formativa).  

3. Per i docenti la Didattica a Distanza è obbligatoria? 

Si, la normativa emergenziale prevede che il Dirigente Scolastico debba attivare la Didattica a Distanza 

senza neppure la delibera del Collegio dei Docenti, la cui convocazione tra l’altro sarebbe stata in contrasto 

con le norme di separazione sociale imposte dalla situazione contingente e per il rispetto delle norme di 

sicurezza previste dal D.P.C.M. del 4 marzo 2020.  

 

4. Sussiste un obbligo di rispettare un orario di servizio?  

 



No, sussiste, però un obbligo di funzione cioè un obbligo in virtù del quale occorre svolgere quanto 

necessario per adempiere alla nostra funzione educativa, a prescindere dall’orario di servizio. Poiché la 

mancanza di un obbligo di servizio non implica una totale anarchia nello svolgimento dell’obbligo di 

funzione del personale docente, che ingenererebbe solo confusione e sconcerto negli alunni, i loro genitori e 

negli stessi docenti si rende necessario fissare delle regole da rispettare nello svolgimento delle attività 

didattiche. 

5. La firma sul registro elettronico è obbligatoria?  

No, non sussistendo un obbligo di rispettare l’orario di servizio. Tuttavia, il docente ha la responsabilità di 

attestare (nella sezione “Annotazioni” del RE)leproprie attività in quanto le stesse devono risultare 

tracciabili.Inoltre, i docentidovranno redigere una scheda di rilevazione/monitoraggio periodica quindicinale 

secondo il modello appositamente predisposto. La suddetta scheda va sottoscritta dal docente e caricata nel 

RE. 

6. I docenti possono esprimere la valutazione con un voto?  

Teoricamente si, perché la dimensione docimologica è di competenza del docente e dei Consigli di Classe 

nel rispetto dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti. Tuttavia, in questa fase, è vivamente sconsigliato 

attribuire voti. Pertanto, così come del resto prevedono gli indirizzi nazionali in materia (secondo i quali la 

valutazione deve comunque avere un carattere formativo), è preferibile effettuare la valutazione esprimendo 

un giudizio sul processo formativo dell’alunno, derivato dall’esecuzione di compiti assegnati e dal 

monitoraggio delle sue prestazioni, con indicazione dei punti di forza e di debolezza. Anche per la 

valutazione va utilizzata la scheda predisposta e caricata nel RE. 

7. Si devono rilevare le assenze degli alunni?  

No, perché non possono essere computate ai fini della validità dell’anno scolastico e della successiva 

ammissione alla valutazione finale dei Consigli di Classe, né devono essere giustificate. Occorre, invece, 

annotare le presenze degli allievi, ai fini del monitoraggio/rilevazione  delle attività didattiche da riportare 

nelle schede di rilevazione del processo d’insegnamento –apprendimento.Sarà cura dei docenti segnalare al 

coordinatore di classe le eventuali mancate partecipazioni prolungate degli allievi alle lezioni a distanza. Il 

Coordinatore di Classe quindicinalmente si farà carico di riassumere le indicazioni dei docenti del Consiglio 

di classe ed eventualmente contattatteràle famiglie degli allievi che non partecipano assiduamente alle 

attività didattiche a distanza. Da evitare le segnalazioni degli alunni assenti per problemi tecnici, mancanza 

di dispositivo, malattia o quant’altro.  

8. La scelta della piattaforma per le video lezioni è libera? 

Si, ma con dei limiti. L’Istituto ha previsto la piattaforma, “Google suite for education”, consigliata per tutti 

ma non obbligatoria. Tuttavia, scelte diverse devono essere condivise dall’intero Consiglio di Classe, sentiti 

anche gli alunni i quali in questo momento rappresentano l’anello più debole (mancanza di dispositivi, 

mancanza di dispositivi aggiornati, insufficiente capacità economica per sostenere un’attività in rete 

continua e continuativa). Si raccomanda, comunque, di evitare il proliferare di piattaforme diverse per non 

mettere in difficoltà sia gli alunni sia i docenti che operano su molte classi. Inoltre, per ovvie ragioni di 

economicità, è consigliabile prevedere dei momenti di lavoro OFFLINE da parte degli studenti nonché il 

supporto di canali di comunicazione più agili e di più larga diffusione per sopperire e compensare eventuali 

disfunzioni del momento da parte di uno o più allievi. 

9. Gli orari indicati per le lezioni a distanza sono obbligatori?  

E’ importante effettuare le attività didattiche a distanza nel rispetto degli schemi orari indicati nella 

Circolare Prot. N. 1398/V.4 del 04/03/2020 e degli orari settimanali pubblicati sul sito d’istituto allo scopo 



di giungere ad un sistema rodato che riduca al minimo le disfunzioni ed i malcontenti, comunque inevitabili. 

Evitare di svolgere qualsiasi attività didattica sincrona in orari diversi da quelli indicati, per quanto 

concordati nel Consiglio di Classe, fermo restando la libertà di fare o meno lezione negli orari indicati per la 

singola materia e di operare scambi di ore laddove è possibile. L’idea è quella di dare un ordine al processo 

di insegnamento - apprendimento dedicando una fascia oraria mattutina alle lezioni, al feedback ed alle 

valutazioni.  

10. Come devono essere registrate le attività didattiche a distanza sul registro elettronico?  

Sul registro elettronico le attività andranno registrate nel rispetto del proprio orario di servizio in vigore e 

registrate nella sezione Annotazioni. 

 

Queste faq (frequently asked questions) sono in continuo aggiornamento. Se non trovi la risposta a quello 

che cerchi, formula la domanda ad uno dei membri dello staff del dirigente alla mail: 

staffpresidenza@isisgangi.edu.it. 

 

 

                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

       Prof. Ignazio Sauro 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 

 


